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OOTTAFAVI . Ho finito, onorevole Pre-
sidente. 

Si sono t e n u t e conferenze, si sono pub-
blicati bol le t t in i , si è f a t t o t u t t o il possibile 
per la d i f fus ione della ist i tuzione, ma il ri-
su l t a to è s t a to pressoché nullo poiché, ri-
pe to , su di una massa operaia di dieci o do-
dici milioni le iscr iz ioni r o n ar r ivano a 400 
mila. 

I l capi to lo 154 par la d ' incoraggiament i , 
sussidi e premi e ciò sta bene per società e 
sodalizi, m a qui è necessario che il mini-
stro di agr icol tura si m e t t a d 'accordo coi 
colleghi delle poste e del tesoro per fa re in 
m o d o che gli ufficiali postal i i quali sono in-
car ica t i delle iscrizioni, abb iano su di esse 
un ' in te ressanza . 

Si pensi che u n r icevitore postale deve 
fa re p r i m a l 'iscrizione sul l ib re t to , poi sul 
regis t ro modello 1 dell 'ufficio, sul modello 6 
in doppio con due d i s t in te e sul modello 8, 
inf ine deve fare il vagl ia per il ve r samen to 
e per t u t t e ques te operazioni non h a che un 
compenso d i t r e c e n t e s i m i per ogni iscri t to. 

È una cosa r idicola e, quel che è più, cru-
dele. I n f a t t i i r icevi tor i postal i non h a n n o 
d i r i t to a pensione men t re i supp len t i postal i 
hanno dir i t to di iscriversi alla Cassa Nazio-
nale cosicché essi ohe non h a n n o di r i t to a 
pensione devono affa t icars i senza compenso 
per procurar la agli al tr i . 

È u n a condizione di cose v e r a m e n t e in-
tollerabile. 

Se non si vuol dare un compenso ade-
g u a t o agli ufficiali postal i per le iscrizioni, 
a lmeno si dia loro il d i r i t to di iscriversi alla 
Cassa nazionale e in t a l caso sarà risolto an-
che il p rob lema delle pensioni per questi ri-
cevi tor i postal i . 

Non insisto ol t re anche perchè il Presi-
den te mi ha già r i ch iamato , ma l ' a rgomen to 
è così in te ressan te che la Camera vo r rà as-
solvermi se le ho f a t t o perdere un po ' di 
t empo, s t imando di aver f a t t o cosa non inu-
tile. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l ' ono revo le Leonardi . 

L E O N A R D I . L 'onorevole Co t t a fav i ha 
do t to già e molto meglio di me, e con gran-
de e loquenza , quello che avrei vo lu to dire 
io. Aggiungerò solo, a sostegno delle sue 
osservazioni, un piccolo aneddoto che mi è 
s t a t o r a c c o n t a t o poco fa e a cui ha assi-
s t i to un nostro collega t rovandos i in un uf-
ficio postale . 

Quivi si presentò un donna chiedendo 
l ' inscr iz ione alla Cassa per la sua bambina . 
X 'uff ic ia le posta le si mise a r idere e dicen-

! dole che ques ta assicurazione è u n a t r ap -
; pola poiché se viene una guer ra il Governo 

si mang ia t u t t i que- t i denar i , la dissuase 
dal f a re l ' iscrizione. 

I o posso ga ran t i r e che questo avviene 
in molt i uffici pos ta l i : gli ufficiali pos ta l i 
f a n n o la p r o p a g a n d a a rovescio. 

Ora per o t t enere che essi facciano invece 
u n a p r o p a g a n d a reale , e f fe t t iva in favore , 
occorre dar loro un compenso adegua to come 
f a n n o le Società di assicurazioni , poiché il 
compenso di t r e centesimi per ogni iscri-
zione che costa loro un ' o r a di fa t ica , è ve-
r a m e n t e i rr isorio! 

Con ciò oltre ad avere il vantaggio di 
u n a p r o p a g a n d a vera in favore si av rebbe 
anche l ' a l t ro di re t r ibu i re meglio quest i uffi-
ciali pos ta l i che h a n n o paghe molto me-
schine. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Girardini . 

G I R A R D I N I . Poche parole per richia-
mare l ' a t t enz ione dell 'onorevole minis t ro 
sopra le la t te r ie sociali, che sono sor te per 
in iz ia t iva p r i va t a e che h a n n o assunto u n a 
g r a n d e estensione. 

L 'onorevole ministro sa che esse costi-
tuiscono ormai un f a t t o r e economico im-
por t an t i s s imo , ma nonos t an t e i loro pregi 
e la loro u t i l i tà esse hanno nel bilancio u n a 
ospi ta l i tà quasi irr isoria. 

L 'onorevole min is t ro non ha po tu to in-
te rven i re al Congresso delle m u t u e agrarie di 
Udine , m a vi è s ta to però r appresen ta to dal 
suo sot tosegre tar io , il quale ha p o t u t o rac-
cogliere i vot i di quel l 'Assemblea v e r a m e n t e 
i m p o n e n t e per le cospicue adesioni e per gli 
a rgoment i svolti . 

Non solo mancano i con t r ibu t i che lo 
S t a t o dovrebbe dare , ma queste Associa-
zioni sono colpite dal la tassa di r icchezza 
mobile. Si t r a t t a di una produzione che 
viene c o n s u m a t a dai p r o d u t t o r i medesimi 
e nondimeno il fisco non i n t e n d e la ragione 
per cui non si dovrebbe colpire. 

I n quel Congresso si è pa r l a to e si è vi-
v a m e n t e r a c c o m a n d a t o al r app resen tan t e 
del l 'onorevole ministro, che ha accolto la 
raccomandaz ione , di is t i tuire degli uffici di 
revisione. E pure è s t a t a r a c c o m a n d a t a la 
organizzazione migliore de l l ' insegnamento 
caseario che oggi si ha a Brescia, a Lodi, 
a Reggio Emil ia , ma non è fo rn i to nel modo 
che sarebbe desiderabile né pe r i i personale 
nè per gli a l t r i mezzi che sono necessari. 

Non mi dilungo perchè non è l 'ora nè il 
momen to , nè l 'onorevole minis t ro ha biso-
gno di ul ter ior i informazioni , giacché egli è 


